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La Gazzelta Crociata» si fece premura 
di dimostrare ‘che quantunque »il governo 
prussiano si fosse ‘messo in ‘compagnia 
del nostro, non ne aveva però in nessun 
modo adottati i. procedimenti. E. fatta a- 
strazione del modo .con.cui la feca e pel 
quale . fa redarguito dalla Gazzetta del 
Nord è dal Monitore Prussiano, mulla vi 
sarebbe a ridire su questa polemica. La 
Gazzetta Crociata, organo del partito feù-. 
dale e seguace ossequente. della.teoria. del 
diritto divino, aveva a' cuore di. chiarire 
il governo prussiano ‘incontaminato dalle 
sozzurè della rivoluzione. Il principio delle 
annessioni, fondate sul suffragio universale 
non. poteva essere. accettato ,. e dovea. es- 
sere; preferito quello della conquista, 

Sarebbe inutile il contendere della prè- 
ferenza da darsi ai due sistemi, perchè 
colla Gazzetta Crociata tornerebbe impos- 
sibile lo. intendersi. Forse la Prussia non 
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senso della Russia e della Francia alla sua 
opera ‘udificatrice. ; 

E cone da noi si gridò alla debolezza 
quando si cedette Savoia e Nizza, sebbene 
la cessione giustificare si potesse coll’ap- 
plicazione dello stesso principio, in. forza 
del quale volevamo ‘fatta l'Italia; così:non 
sì mancherà ‘adesso di intuonare' un ‘innò 
alla: irremovibile: fermezza del'rè Gugliot: 
mo T'perchè ha detto chiarò di non voler | 
cedere ud fumaitolo che fossè più o meno 
tedesco. 

Sono questi nobili sentimenti, non. esi; | 
tiamo ‘a riconoscerlo, e quando col prati | 
carli inesorabilmente si‘ possa ‘ottenere | 
l'intento principàle che si hà in finita, ness 
sumo potrebbe a giusto diritto posporli'ad | 
altro sentimento qualsiasi. | 

Ma, come, abbiamo detto di più innanzi, | 
ogoi. sistema, ha. i :suoi.guai edi. guai.an- 
Nessivall’inflessibilità di Re/Guglielmo Ivsi 


incominciano ‘a scorgere! sin-d’ora; Le res | 
| lazioni della‘ Francia ‘e della "Prussia re- 
| steranno assai tese è questo basterà peri 
| chè la Prussia s’imponga dei limiti ché 
|| altrimenti non avrebbe avuti. Le relazioni 
colla Russia ‘satanno | migliori, ima ‘anche | 


poteva ‘adottare ‘per base delle annessioni | da quel lato si dovette accondiscendere da 
îl consentimento delle popolazioni; mentre | una parte in compenso di quanto non si 


da noi sarebbe stato puerile, colla certezza 
del.consenso . dei popoli, di voler. usare 
del diritto! della. forza che non si aveva 
avuto occasione di spiegare. 
L'importanza ‘per Pitalia e per la ‘Ger- 
îmania sta nell’ottenere l'intento della uni- 


ficazione, giacchè questo ottenuto, le con- | 


seguenze saranno per; l'una, e per l’altra 
pressocchè uguali. I governi, nascono dalla 
conquista o dalla rivoluzione, debbono es- 
sere nazionali e liberali, e Ja Prussia si 
accorgerà améh'essa he: 16! popolazioni, al 
dire. della. Gazzetta. Crociata, conquistate, 
non, si. potranno sottomettere colla forza, 
ma si dovranno rendere amiche colla per- 
suasione., 

Ogni paese ha il suo propriò sistema, 
ed ogni sistema ha con sè i proprii in- 
conyenieati ed i° proprii vantaggi. 

Anche nel modo con cui vuol ‘procedere 
all’unificazione della Germania, para. che 
la Prussia intenda a scostarsi dal metodo 
che ‘noi ‘abbiamo seguito nel fare l’Italia 
ed è ben Jontano da noi la  pretensione 
di movere una critica alla quale non siamo 
competenti. Quello che.noi abbiamo fatto 
a lei forse non:conviene di fare, e. chiun- 
qui consideri la ‘sproporzione di forze che 
stanfio' a disposizione della Prussia messa 
a confronto dell’antico Piemonte, ‘capirà 
di leggeri, che all’ una, può essere concesso 
quello che meli’ altro sarebbe stoltezza .il 
voler ‘tentare. In'oghimodo-respice finem. 

ll ‘Piemonte ha fatto il sacrificio di Nizza 
e Savoia per aver libera la mano nell’ani- 
ficazione di tutto;il,resto.d' Italia, La, Prus-| 
sia «sinora mon pare disposta nè}a osacrifi- 
care la Posnania, nè a concederemmalche 
lembo di'tetrasul' Reno pèr ‘avere ilcori- 
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La scaltrezza non '8 mero deli’ innocenza 
esposta alle seduzioni del vizio. Anzi la pri- 
ma corre maggior pericolo di cadere, quarido 
sia ‘associata ‘alla vanità. L’onestà naturale , 
qualche vol'a, trionfa di ‘ogni ‘aspro assalto, 
però raramente; ‘ed è ‘perciò ‘che la vittoria, 
în siffatte lotte, Ta si ottiene più faciltoente 
col faggire ché coll’accettare battaglia, essendo 
confermata ‘dalla diuturna esperienza quella 
profonda massima ‘della ‘bibbia, la quale dico 
che chi amaLil pericolo , finirà col perire. 
Questa è la morale che si ricava dai due rac- 
contini che seguono, morale non nuova, ma 
che-giova ripetere-ogni volta che se-ne porge 
l'occasione. 
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volle cedere dall'altra. Il.re,di Prussia fa 
costretto a «rispettare l’Assia! Darmstadt 
ed ‘il Wurtemberg; perchè: appunto quelle 
‘Gorti sono intimamente legate ‘cori ‘quelli 
împsriale di Russia, la quale non sareb- | 
besi ricordata della sua. parentela, se. con 
qualche concessione effettiva si avasse ten> 
tato di -farigliela ‘dimenticare. , 
Il re di Prussia ‘crederà di potere svin- 
colarsi da questi imbarazzi che per ora 
Vincolano, la sua azione, \e.se.il tempo che 
sarà necessario; per: vincere. tali resistenze | 
|| non sarà troppo lungo e inon’Îmenerà altre | 
più ‘gravi ‘complicazioni, ‘nessun! dulbiò | 
che sarà molto lauidabile quella politicà | 
|| tenace e. persistente, la quale seppe. otte- 
nere. ;un così grande, scopo senza nessuno 
di quei sacrifici \che d’ordinario si.devono | 
iricontrare 5 ma nespice’finem. Sinora ve- | 
diamo che da ‘ina parte ‘si è dovito ce-| 
dere, quello che non si volle cedere dal-| 
Paltra, it] 
Ed. applicando al caso nostro quanto | 
ora vediamo praticarsi a ‘Berlino, saltà a- | 
gli ‘occhi ‘evidentemente Che se, per non! 
cedere Savoia e Nizza, ci fossimo interdetto 
di fare, l» annessioni snccessive.in seguito 
alla.quale si è costituita l’Italia, nessuno 
certamente civavrebbe ‘lodato d’unal'osti-| 
nazione ‘che’ ci avrebbe’ recati così amati 
frutti. iliovia 
Lo stesso avverrà, possiamo, dirlo alla | 
Gazzetta della:Crocezdelia sua-teoriaranti- | 
rivoluzionaria del difitio ‘di conquista. Siti | 
“ad ‘ora non he vede che'i varttaggi perchè | 
il Goyerno mon ha #lcun viticolo che gl'it-| 
‘pedisca. di.fate 0. di, disfare e può proce-| 
dere innanzi;.a suo talento. nelle : disposi- 
zioni con cui sarà regolata la sorite'idéi 
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Vi è 'uii’ onesta vedova’ che tiene$ in “un 
“borgé, uma bottega ‘di latte, ‘burro, ‘paòna, 
crema e siero, aliîuenti di dui inostri padri 
si cibavanio esclusivamynte, a detta deî poeti, 
nell'e'à da questichiamatadell’intotènza.Forse 
‘questa ‘circostanza ‘non ‘è! estranea‘alla edu- 
cazione ‘seinplite in-cui crebbe sua' figlia Cè- 
lina, una graziosa fincialla.dî diecisette ‘anni, 
allevata ail’ aiutàre ‘stia ‘madre’ nel ‘suo ‘pic- 
‘colo traffico; Non è forse” stàto ‘diftibstrato 
ché le prefessioni &sercitanio “urta ‘grande in- 
fiuénza-sti' ‘moti dell'artimo!? Non vi*‘sono 
forsò ‘“sbitudini ; colpe, delitti ‘speciali ‘che 
traggofio vriginie dalle particolari «otenpazioni 
‘etti ‘tini ‘uombò è dedicato ?' Ma lasciandò “da 
‘parte queste considerazioni ; proseguendo la 
nostrà novella, diremo che da qualche mese 
ti bottega della lattaia ‘era molto! frequentata 
daan bel giovanotto in sui venticinque anni, di 
nòme Alessandro, che serviva come cocchiere 
in casa ‘di un generale. ‘Sebbene lozerbi- 
fotto ‘procedesse molto cauto ne’ suoi atti ‘e 
nelle suò' espressioni, @ssendo però ‘l'amore 
come la tosse che Non ‘si ‘può’ nascondere, 
Così la Tattaià ‘si accutse ben prestò che vco- 
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paési annessi; ina potrebbe_ venire anche 
un. giorno in cui, a. fronte di questi van- 
taggi, s'invidiassero quelli che nascono dal 
libero consenso dei popoli che' noi abbiamo 
invocato. 

Nel mentre adùnque ci guardiamo seru- 
polosamente.. dal. criticare il sistema che 
prevale in. Prussia; non conoscendo noi ab- 
bastanza profondamente le'‘condizioni di 
quei popoli, vorremimio pregate la Gazzetta 
Crociata a non lasciarsi vincere troppo 
facilmente dal desiderio di criticare quello 
che: abbiamo..fatto.noi. Forse. popoli.ita- 
liani mon sono così portati ‘alle astrattezze 
metafisiche come ‘i tedeschî ‘da ‘lasciarsi 
imporre la teoria del diritto divino; ma 
senza forse nessuno in Italia poteva par- 


| lare. del diritto, di conquista perchè vi man- 


cava. ‘totalmente..la' materia. 
Dove sono i conquistati; dove i conqui- 
statori? i 


LA CESSIONE DEL, VENETO 


Si legge nella Nuova stampa libena di 
Vienna: : 

La cessione della Venezia all'Italia ; ‘come 
fatto legale ;- è stata compresa nel trattato 
aUstro-prussiano ‘6 siamo ‘informati he; mil- 
grado tutta la resistenza de’ plenipotenziari 
‘austriaci; ‘la dichiarazione del plenipotenziario 
russianò è ‘stita ‘così ferma ed: assoluta da 
fasciar ‘poca probabilità che Y'Italia paghi una 
indennità ‘ per le fortezze! del quadrilatero. 
Si ‘assicura imolire che gli italiani non vo- 
gliono incaricarsi d'una parte del debito 
pubblico dell'Austria, ma solataènte del de- 
bito provinciale del Monte lombardo-veneto. 
Ad'ogni modo, la Prussia ha reso all’ Italia, 
col trattato di Praga, ‘un grandissimo ‘ser- 
vizio. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


È ec? Geci street, stranià, 
old lettera ed. i reelarai 
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| Di; soprassello vi sono coloro; che, credendo 
|| di fare dello spirito, ci pigliano un gusto 
| matto. nell’allungarne la. filza, inventandone 
| per. conte .proprio d'ogni. risma e colore ; co» 
sicchè; per. esempio, . mentre sabato sera. da 
una parte. .si ;dava.per morio tirato l'impe; 
ratore, dei:francesi,, dall'altra, si daya per mo- 
ribondo La; Marasora, in seguito ad una palla 
che lo aveva trapassato in un duello... Vi 
vedo ridere, ma.pure Ja è cosìt La.doppia 
fola,, come una-strega di, Beneyento, scarmi- 
gliata ed .a ‘cavallo. dana. «scopa, ha ballato 
tutta. la.sera la ridda sui tavolini dei ceffè e 
sui sofà dei circoli....Ma, e se da questura di 
tratto ia.tratto..Re, agguantasso, qualcuna, di 
codeste streghe; e lo facesse passare una buona 
settimana ;di esorcismi edi macerazioni nei 
camerotgi di. Santa, Margherita, non ci sarebbe 
da. scommeltere che ;neppur una; di quelle 
megére si arrischierebbe, andando avanti, di 
scendere dal noce fatale o di sbucare dagli 


antri infernzli per tribolare la grossa buona 
fede politica del nostro popolo ?. 
È ‘nof 8 Si'iquesto ‘punto ‘solo’ “théeil Vo- 
stro corrispondente ama chiamare “l'atten* 
zone del sigmor:questeresEgli, con quell’a- 
| zione intelligente e..risoluta che gli è pro- 
pria, dovrebbe anche farla finita una buona 
Volta ‘coli ‘gliela ‘cattiva ‘di novellieri |giro- 
Vaghi, ‘Ché; ifì barbf ‘alle pettalità comrainate 
dalla legge’, Vario! serità Posa Tiistificando 
è dertibardo il'pubblico, colo ‘spacciare nat- 
razioni‘ ‘di’ fatti tolti a brani da romanzi ‘e 
tirati a nuovo còn titoli d’avrenimenti ‘della 
giorhatà; per non ‘parlato di quelli inventati 
di ‘pianta da ‘qualche’ Ietteratacolo di bassa 
lega; che ‘pèr ‘la fame si presta‘al brittò , 
giuoco. Ma sono certo’ ‘che mi “si “risponde 
ché ‘i nierlì sitmo ‘ndî 5 ‘che, ‘stbbene- preve- 
Tiùiti della mistificazione‘, pure ‘ci caschiamo 
sempre dentrò’ ‘comperando quei ‘foglietti. 
‘Allora, io dimsmiderò , se ‘a Questo ‘monde 
bisogna ‘propriantente' essere in ‘continua 
mala fede. Che non ci sia vetso' di porte 
ùn'freno a ‘questi piecoli lallri «della pub. | 
blica ‘critivsità che rin fin'«d’iun’ giorno. inu- 
banò aiscittadini' dai ‘cinque ‘ai «sei tranchi.ed 
anche più, mentre ‘si abettoyo “in.prigione | 
per. mesi altri) ladruncoli che derubano ai; 
passeggieri fazzoletti del valore di cinque 0 
sei soldi? 

La deputazione provinciale deve aver de- 
«iso in' pro ‘d’assuinere l'intera’ quota di 


‘Miano, 28 agosto. — Si grida contro i | iréstitò assbgntità lalla “provincia di’ Milano, 


preti perchè speculano; sui morti e, sui fune- 
rali;:ma che'sì dovrebba,.dire di coloro che 
per speculazione fanno morire chi è. ancora 
fin'.vita e non. ha nessuna .intenziene di an- 
‘dirsehe così-presto al mondo di là:?.iLE se 
‘tanto ‘ti urta: il pagar ‘di borsa'preti ‘6 Botca- 
Tihorti che ti ‘portino! Wia unà persona diléita, 
‘ma.che, in fin dei conti essendo morta; non: 
puoi-raltenere più a Inugo a tè vicina, come 
mon ti muoverà ita e ribrezzo il sapere d'a- 
vere in buona fede pagato. ad usura chi. ha | 
sepolta ancor vivente quella » persena a ite 
(cata? 

E questo paragone ‘si Può ‘applicato a quei 
die. ‘o tre beccamorti: della nostra 'Borsa che 

rsero sabato sera la' notizia della morte 
di Napoleone, Il colpo è riuscito a. meraviglia: 
la piazza, intendo sempre la commerciale, fu 
per vun'ora in preda ad un vero panico. Si 
vendette a sette quanto poco prima erarri- 
Idercato ad .otto; senza tener calcolo-dello sgo- 
Aèhto gettato, ‘sebbene per«pochi mimenti, 
‘fiel'festo della ‘popolazione, la' quale. si'è fatta 
‘orimai proclive a prestar fede a tutte le no- 
Hizig' disgraziate, ‘ finte'e sempre maledetta- 
mente vere farone quelle delle gravi iatture 
che ci colsero-in-questivdue-mesi; 
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dlib*sospito. Da madre prudente, :la buéna, 
vedova volle opporsi al miale:sino» dai primi 
“sintomi; 6tagliando ‘cortovalle visite; dell’ a- 
manto; igli.'disse»:vlggo bene: di ‘che'‘cosasi | 
tratta; se avete delle ‘rette intenzioni, diteme- 
lo; ‘se Tio; monowi lasciate -più:vedere. Se/Ce- 
lina ‘vi piace; io sson'disposta a ‘concedervela 
in ‘moglie. t 
L’irtamorato risposa colle più calorose: pro- 


| teste, e promise di cccùparsiimamediatamente 
barraceogliore i documenti. necessari iper-fare 


il matrimonio: Logiorni frattanto : si succede- 
vanole si-rassomigliavano ; vale a dite» che 


\'le'carte promesse. non venivano.mai. Ales- 


‘sandro. però.éra ogniugiorno più assiduo-nel 


fare JacortecarCelina.» La madreidi. questa 
‘rinnovò lersue: osservazioni se» gli dichiarò 


-fermaniente ‘che; ‘sè fravotto: giorni; eglinon 
“fosse venuto con ‘tutte le fedi necessarie per 
fare le ‘pubblicazioni :: dél ‘suo » matrimonio , 
ron glivavrebbespiù permesso di conversare 
colla Celina:!Il settimo: igiorno; la;\Jattaia';.di 
buon mattino» chiamò: invano sua figlia ;per- 
chè':scendesse: in ‘bottega: La ragazza era 
scomparsa durante;Ja: notte, portando seco 


stui faceva gli occhi ddlci ulla sta Colina;la 
Re volta si Tasciavasfaggire qual- 
2 Ul 


‘aleone»biaricherie» ed! altri oggetti di abbi- 
»igliamento.Disperata. per, questa scoperta ,, @ 


Not té ha dato taittavia/ partecipazione "al pub- 
noto ooo ancora” Te‘ pratiche ' relative 
fra essa e i banchieri. Ad ag:Ydlate sinil; 
Operazioni anchio nelle ‘altre ‘provincie ‘cre- | 
derò ‘virià ‘moltò la maggior' sollecituditie | 
con ‘cui vefia frittata ‘la pace. Firiche'dufanò | 
le ‘probabilità ‘di ‘guerra sono rito 
richieste ‘dai ‘boachieri$ chè devono for-| 
Dire il devaro alle deputazioni "provinciali, 

‘provvigioni ‘assai ‘ elevato e ‘conformi ai‘ pe- 

’ritoli cui potrebbero andar’ incontro 'le' case 

bancarie ‘nelle ‘oro! operazioni, qualora ‘la 

‘guerra venisse tipigliata. Qui, ad'un esempio, 

mi si dice che qualche binchibre', “con “oi 

la deputazione era entrata in trattative, ab- 

| bia chiesta la fortissima provvigione del 

trenta per) centò;; Che ,| su lvenitisette milioni 

assegnati a questa provincia, equivarrebbe | 
ad una provvigione ‘di: otto milioni, ‘ossia 

circa un terzo, del prestito totale..., | 

Le, condizioni sanitarie della cità e. fuori 

sono buonissime, Dopo il taso di, cholera | 
sviluppatosi. in, quell’ individuo ; che, era qui 


nessun. altro, neppur sopela «Giò però. non 
obbliga le nostre autorità. governativa, e. sa- 
Ritaria a; rallentare, come si,é fatto, altrove, 


non avendo veduto Alessandro venire. alla 
ora;consueta, l’infelice, madre, corse; alla-casa | 
del. padrone, di lui. Colà essa, venne.a.cono- | 
scere, dagli altri, domestici .che il cocchiere 
si;era licenziato,.e seppe pure in qual vil- 
laggio. era. nato. Quella sera istessa, la desd- 
lata donna ricevette mediante la, posta una | 
lettera di, Celina,,ià cui sua figlia le'scriveva 
;averle ‘Alessandro, detto che, ì,, parenti; di lui 
non.erano contenti. del pisiato malrimonio, 
e:che egli ayea minacciato, di, uccidersi, se | 
ella non.avesse, acconsentito ad. andare con 
Juiral paesello. natio;.dove il. padre 0 la ma- 
dre del sno promesso, vedendola, non, avreb- 
hero, saputo, resistere, alle comuni preghiere. 
In ogni c3s0,; mia diletta madre ,, la lettera 
finiva così, hon temere , che tua figlia non' 
rimanga sempre, quello che dove essere. Essa 
non mancherà nè all’onore,, nè alla virtù. 
La: madre » affannata scrisse subito al sin- 


arrivato da Genova, non, se n'è verificato |U 
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aci. è; È Lioni da 
Corni: è Wescilad raso, è. de 
dovano sssera inviati, froxcni, sila Disaziona dal 


si Carige Lu si Lia One, i Prego fs 
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foglio arretrato cont. 10, 


quelle misure precauzionali che sono. sug- 
gerite dalla scienza ‘e .dalla pratica, E ad 
onor del vero, chi presiede. fra. noi questa + 
bisogna è d'un’attività degaa d'ogni lode. 
Domani il Comitato di soccorso pei feriti 
farà il sesto. ed ingente vèrsaitiento d'oggetti 
all'intendenza militare della provincia. È fa- 
cile che con .quesi’ ultimo versamento abbia 
a, cessare Ja quotidiana riuniorie di tutte le 
signoré componenti il Comilato per‘ predi- 
sporre gli oggetti, svanendo, sstpre più il 
pericolo d'una ripresa della guerra. Comi- 
tato però seguiterebbe a funzionare colle 
normalità passate , e Quali sno portate dai 
regolamenti del Cornitato' intetnazionalo re: 
sidente ‘a, Ginevra, da cui dipende e di cui 
fion è che uno di quei subcomitati chè sono 
dilfusi fra le, principali ‘città d'Europa. 


+ Unine,, 27. agosto, — Vi ho scritto dell'in? 
dirizzo al R. commissario che dagli esercenti 
Professioni, arti è mestiéri' di Udine si sta 
sottoscrivendo, Questo indirizzo è' stato 
presentato ‘al comm. Sella. Eccolo*. "4 
«oo Hlkmo.commendatore ; î 

Il ceto -degli:‘artigiani ed. operai, di Udine 
èstato sempre animato. da, un i i 
fratellanza che,si sarebbe, altre volte mani 
stato» colla formazione; di. una, Società, di mu- 
tua, assistenza; se, i sospetti dello. straniero 
non, fossero;»siatì eccitati in, ragione della 
concordia: 6,vdell'amore: di: patria che re- 
gnava tra loro. bb dn av 

Ma ora noi abbiamo.la, fortuna. di contare 
a.primo promotore della. nostra ;assdci 
il rappresentante del Re. d'italia in | 
provincia ; ‘uomo, che, fra .le. gravi cure, 
Stato non dimentica le sorti del nostro ceto, 
e.che-trovando .in,sò. la.dignità: della scienza, 
apprezza altresì la digaità del lavoro... .... 

La S. V. non solianto fa e. protegge, cen 
autorità;; ma rillumina..0,guida. con benevo- 
lenza. E per.ques'o, ella, miete stima e gra- 
titudine, laddove semina il beneficio. Questa 
gralitadine e questa stima i promotori della 
Società, .di, mutuo; soccorso, ;e..d istruzione de- 
igli ‘aperai in Udine sentono ìl bi ogno di ma- 
«pifestarlo. aa ;S. V. iin, nome dell'intero ceto 
artigiano, e lo, faino; cori .quello schietto e 
semplice modo che a gente operosa si con- 
yione. “w dit Pol 
La SV. mette, dei. buoni germi. iù 
terreno.che non, sarà. certo ey para 
delbuon cultore ; nè dell’ assistersi ed istrursi 
a. Vicenda sarà solo ;il capoluogo della. pro- 
(winfia, a. sentirne, il yantaggio,;chè altre mi- 
noti città e borgate,sono sparse, nel mostro 
pacio,, dove. allo arolegra dell'attività indu- 
striale non mancano che le migliori oòca= 
sioni. Nè queste. occasioni. mancheranno. al 
lorché, divenuto il Friuli. paese, di. confine, 
n inîelligonza, il capitale ed il Javoro si tro- 
veranno associati in imprese. d’ utilità  pul 
blica alle nuove condizioni uecessarie. 

n Accolga, la. S...V.: con benigno. compati- 
mento .i, riograziamenti della. nascente So- 
cistà ; @ stia poi sicura .che, assistiti, e gui-, 
dati dalla..S. V., gli aftigiani di. Udina sa- 
pranno approfittare anche, della altre. istitu- 


zioni,educatiye cha usciranno da questa prima 


1) 


associazione artigiama;, , 
se jooigd grometori: 


asi 10 Antonio -Fasser — Carlo 
‘og nBlazzogaa — P., Nardini — 


Marco Bardusco ,— Luigi 
Canti a Fri 


i fi 


| Lei dit crd n tn 
* Nipbt, 90 agosto. L'Da tre. Giorni ehe- 
" un miggior svitipo. sebbene 


Veya egli s 


na, e, a Gui ave) x 200 
PR I rate il sno gti 


dea, venticinque, anni. ‘ rispettabile mag 
strato aggiungeva che que 


sandro Appazieoeta ad una buona famiglie, 
‘della ‘quale egli stesso era pargute; che la 
‘moglie del .giovinastro era un'ottima è savia 
donna, lo che nòn avea folto che fosse. ab- 
bandonata con due figlinoli da quello scape- 
strato. La \derelitta moglie. viveva del suo 
lavoro e dei sussiJi dei propri parenti, i quali 
Ja sovwenivano con generosità, quando sopra- 
tutto. il, raccolto era ‘buono, come. promette 
quest'anno!” Tanto basta ad esser felice per 
ques famiglinola! e che il padie pensi a 
ui! : 
Immagini chi legga la sorpresa e il dolore 
della meschina PA Séi' giorni, frattanto 
ersuo trascorsi, da che Celîna eta stata i- 
dotta a fuggire di casa ei 


daco:del, paesello di Alessandro domandando, 
il suo intervento e la sua protezicne pei. dua 
sposi..-Il sindaco, con molta maggiore pron: 
tezza di quella che sogliano, metterci i pub: 
blici funzionari in siffatte bisogne, tisposa che 
Alessandro mon;era più ritornato. a,casa dopo 
il'suo matrimonio, celebrato tinque anvi, pri- 


In preda ad una mortale  ifquietudine la 
madre di Celina, non sapendo più a qual 
sanio ‘votarsi, andò dal delegato di. pubblica 
sicurezza, il:quale, dogo aver steso processo 
verbale delle, suo. dichiarazioni, alfidò ad 
abile. agen'e, la ricerca, del rapitore 6 dell 
Lsedolta. Quest’ aganle ,, avendo, intertogato 


non in properzioni tali da recare lo sgomento 
snella .:popolazione.,.la. quale sopporta il. peri. 
colo, che pare minacciarla, con maggior calma 
dello scorso anno. Nella giornata di ieri si 
verificarono 40 casi con circa la metà di 
decessi. GE 

In tutte le dodici sezioni municipali si è 
attivato un regolare servizio sanitario pei bi: 
sogni più urgenti, sopratutto per la classe 
meno agiata della popolazione. Il sindaco 
spiega in questa circostanza un’ attività stra- 
ordinaria. 

Anche la questura compie al.debito suo 
col solito zelo , ed il questore non tralascia 
octasibne di dare a tutti l’esempio dell’e- 
nergia © dell’abnegazione , così necessarie 
sopratutto nei momenti di epidemia. 

Ieri a sera verso lo 11 ni è spirato il ce- 
lebre padre Placido ‘Baker, rettore della chiesa 
del Gesù vecchio , situata quasi nel recinto 
dell’ Università. Egli era stato attaccato di 
cholera lunedì scorso; pareva che sul prin- 
cipio fosse riuscito a vincere il male, ma 
come avviene non di rado nel morbo asia- 
fico, verso il giovedì gli si dichiarava il tifo 
che poscia lo condusse alla tomba. , 

L'annunzio del prossimo suo fine pose in 
agliazione tutta le fsmminaccie del quartiere 
Perto, presso le quali godeva egli di una 
grande popolarità , sicchè un centinaio di 
esse stettero in permanenza sulla piazzetta 
della chiesa pregando © piangendo fino a 
tanto che non fu, conosciuta la di lui morte. 

Il partito reazionario di Napoli ha perduto 
nel P. Baker un fido campione ed un agente 
attivissimo. 

Per ordine dell'autorità municipale ne fu 

irtato il cadavere all'alba di stamattina nella 
camera mortuaria del camposinto onde im- 
pedire che, servisse .di nuovo a maggiore 
fomite d’infezione. 

L'esecuzione di questa disposizione co- 
mandata dal genero di malattia a ‘cui aveva 
{l defanto soggiaciuto e dalle circostanze sa- 
fitarie in chi ‘ci troviatno , «non ha potuto 
farsi senza che''autorità politica avesse do- 
<Wuto Spiegare un ‘certo apparato di forze, 
‘onde tenere în rispetto coloro che volevano 
ad ogni costò ‘che il cadavere venisse espo- 
sto alla venerazione del popolo: 

Nel quartiere Montecalvatio, fia qui quasi 
tomune dall’ epidemia, ieri si verificarono 
‘quattro casi! Nel quartiere Stella ‘invece, cen- 
‘tro per lo passito di' questa ‘brulta malattia, 
«si gode ora calma‘la più perfetta, nè nel con- 
viito del P. Ludovico si ebbero a registrare 
altri attacehiî! 

La città, come vi dissi, prende il suo male 
‘enn molta rassegnazione, ed alla Vilia Nazio- 
‘nale alla sera' continuano le veglie musicali, 
‘fino oltre le 11, con discreto concorso! di si- 

ora. 

“Molto famiglie hanno già ‘abbandonato Na- 
poli' per ritirarsi ‘lla campagna, e tuttodì si 
‘vedono per le vie, carri pieni di masserizie 


“chie si dirigono verso Posilippò 0 verso Por- |" 


Si è potuto ieri vedere fino a qual grado 
fosse giunta questa emigrazione della parte 
‘più agiata ‘ed ‘aristocratica della popolazione, 

‘elle esequie fatte al vecchio duca D’Avalos. 

Dietro al feretro, non si trovavano che quat- 
"tro vetture di parenti od amici, mentre in 
tempi ordinatii, colle relazioni della famiglia 
del defunto non vé ne sarebbero state meno 
‘di 40 0 50. 

Mi spiace di avervi dovuto fia qui intrat- 
‘tenere di cose poco allegre, ma pur troppo, 
noi non possiamo per ora averne altre. 
"La ‘Borsa ieri ebbe spiegato movimento al 
rialzo per la notizia della pace firmata il 
“giorno precedente tra la ‘Prussia e ‘1 Austria 
‘e quella prossima da conchiudersi tra ‘l'Italia 
e quest’ultima potenza, sicché il prezzo della 
nostra rendita giunse sino ‘a 38 85 con 
34m. lire di rendita ia negoziazioni, 

ll coragglo di andare avanti nella specula- 
zione ci sarebbe, ma l'incertezza dell’avve- 
nire, e le passate lezioni avute in simili af- 
fari fanno ‘sì che ciascuno si tiene sulla ri- 
serva, cerca di vederci un po’ più chiaro 
‘negli avvenimenti. 

In questi giorni è sorta una nuova crisi, 
quella della Camera di commercio, o per 
meglio dire del senatore Tito Cacace, presi- 
dente ‘della stessa, che creduto offeso'il corpo 
‘da ‘lui ‘rappresentato ‘da una risposta ‘avuta 


vert su 


dal Ministero sulla deliberazione adottata dalla 
Camera suddetta in ordine al puedo di pa-. 
gamento dei diritti di dogana; dava alla me- 
desima le sue dimissioni. La Camera, esami- 
nata la questione, pregaya il:suo prese nie 
di rimanere al suo posto. Io non ho, yeduta 
la nota în questione, ma da gi pifi fa ri- 
ferito, pare che in tutta la faccenda Vi sla 
dell’ equivoco ; e che il goyerno pe abbia 
volato ‘in alcun modo ‘offendere la Camera 
di commercio di Napoli, e tanto meno pol 
il senatore Cacace, quindi havvi tutto a rite- 
nere che la cosa si aggiusterà con piena 
soddisfazione di tutti. 

La leva del 46 non potrebbe andare me- 
glio. Ovunque la più gran premura nel sod- 
disfare a quest’obbligo sacrosanto verso la pa- 
tria. € 

Il nostro massimo teatro, pare si aprirà al 
4° del prossimo ottobre. Fra le molte opere 
che verranno rodolte su quelle scene, ne 
avremo due nuove: Berta del masstro Gio- 
vanni Pacini, e Caterina di Guisa del maestro 
Paolo Serrao. Il'complesso dei cantanti è buo- 
nissimo. 

La'Bendazii 6 la Palmieri come prime 
donpe, da Tati contralto, Stigelli, Palmieri è 
Bartolini tenori, Pandolfini e Colonnese her 
toni. La Boschetti e il primo ballerino Bas 
ratti sosterranno il peso del ballo. 

Mi pare che c'è da essere contenti del 
Prestreau che è riuscito a riunire artisti di 
merito così distinto. Se il'‘diavolo non ci 
mette le corna avremo un carnovale bril-. 
lante, msgrado i visi iogrugniti di questi 
giorni. 

suicide Re terre Premere 


Il generale: Garibaldi ha pubblicato testà il 
seguente 


Ordine del giorno, 


Brescia, 26 agosto. 

Con piena soddisfazione porto. a_.conoscenza 
dei Corpi. dipendenti un brano di dispaccio 
del Ministro della guerra in data del 21 cor- 
rente, n°: 8984: —.«Ho appreso con vera 
compiacenza : la. presa dei due cannoni au- 
striaci al forte d’Ampola, e Ja considero come 
una prova. di più del valore in.ogni occa- 
sione dimostrato... dalle. armi... volontarie .ita- 
liane; :sulle. quali la.mazione a buon diritto 
ripone tante speranze. Mu 

«I due. cannoni saranno, conseryati come 
trofeo che ricordi ai. futuri le. gloriose gesta 
compiute dai Volontari, mentre già sono arra 
ai presenti che, se.Ja guerra si ripigliasso,;i 
volontari darebbero nuove. e splendide prove 
di loro. bravura.» 

Alla: ‘presa del forte d’Ampola ha contri- 
buito grandemente? l’artiglieria dell'esercito 
regolare, che ‘io-ricordo: qui ancora a testi 
monianza di speciale onore. é 

Na ; G.'Ganibapi. 


Ieri, scrive l’ Industria di Udine del 26., 
fu. eseguita una corsa di. prova.sulla ferrovia 
da Treviso .al Tagliamento. Pare assicurato 
che.la linea verrà aperta al pubblico il.giorno 
3 settembre. t a : 

Ieri sera, 25 ,.il Municipio .di Udine con- 
wocava sun’ adunanza di 40 de’ più digtioti 
(cittadini allo. scopo . di. scegliere. fra quaxi 


una; Commissione .che.si portasse dal «but ‘ 


mandatore Sella, © all'occorrenza anche a 
Firenze, per interessare il Governo ad otte- 
nere dall'Austria che nel trattato di pace si 
«obbligasse a costruire .il..tronco di strada 
ferrata da Pontebba a Villacco; quando l’Ita- 
lia.darà, mano alla .costruzione della linea 
Pontebba-Udine. 


Siani i 


PRUSSIA: E «GERMANIA 


Leggiamo nel ‘Times : 

Le condizioni del trattato di pace firmato 
a Praga fra i plenipotenziari della Prussia e 
dell'Austria non furono ancora portate a co- 
noscenza dél pubblico perchè se ne atten- 
dono ‘naturalmente le rispettive ratificazioni. 
Crediamo ‘però che i 44 articoli principali 
saranno ‘conformi ai preliminari ‘sottoscritti a 
‘Nitkolsbirg, non essendosi’ minimamente 


E * 


‘destramente ‘i ‘servitori ‘del generale sulle ‘a- 
‘bitudini ‘del loro antico camerata, venne a 
rilevare the Alessandro ‘teneva una camera 
all'iltimo piano di uma casa senza portinaio, 
che non sapevano ‘indicare che vagamente, 
‘dicendula posta’ nelle vicinanze di, una 
“piazza. Tanto però bastò perchè il segugio 
‘della polizia mettesse immediatamente la 
“zampa sul cocchiere ‘e su Celina. 
‘Questa dichiarò che dal ‘di della ‘sua par- 
*tenza dalla casa ‘materna, Alessandro 1° avea 
tenuta rinchiusa ‘in quella stanza ; che non 
l’avea mai ‘lasciata , ‘salvo pochi istanti per 
‘provvedere al bisoguo di cibo, ‘e che “ad 
onta ‘delle preghiere e ‘talvolta ‘arco ‘delle 
minaccie di lui, essa avea respinto le sue 
proposte, passando le notti ‘a vegliare sopra 
una sedia, e wantenendo così la promessa 
fatta nella letto'a ‘the avea scritto a sua ma- 
ore. Questa povera îunicen'e , guarita delle 
sue illusioni, ritornò ben volentieri alla bot- 
fega materna, decisa a non uscirne più che 
‘per andere all'altare, Ina di pieno giorno, e 
‘per la via più breve. Alessandro venue ar- 
s Testato © sarà condannato. Ma ‘nessutia pu- 
‘ hizione, per Jui ‘duvrebbe porer @ssere mag- 
giore del rimorso di aver ingannato una così 


onesta ‘fariciàlla. 

L’aneddoto che segue ha molta ‘affinità 
col precedente. Solamente ‘la “protagunista'è 
‘un “po” méno*seniplice, sebbene onesta del 
pari, ma la catastrofe dell’intrigo ‘a ‘cui sino 
ad un certo punto sì ‘è compiaceniternente 
prostata, la ‘persuaderà per l'avvenire ‘che 
conviene‘ non'solamente essere ma'anche pa- 
rere' innocenti: Sono due'sposi che abitano nei 
«tontorni dell'a città: Il marito è sorvegliante dei 
lavori del'selciato della capitale. ‘La moglie, 
che si ‘chiama Marietta, ‘è più fresca delle 
rose ‘che distribuisce ‘alle porte ‘dei’ caffè ‘e 
dei ‘teatri. Nél'corso «delle sue feregrinazio - 
ti, ‘la bella fioraia ayéa ‘formato ‘parecchio 
‘volte l'ammirazione di un ‘signore ‘di una 
certa ‘età. 

Ricco ‘e senz'altro pensiero che quello di 
soddisfare ‘ai suoi C?pricci, questi nont:rdò ‘a 
‘dichiarare ‘ch’’era disposto ‘a fare qualunque 
sacrificio, put ‘di essere ‘amato da lei. Marietta 
sì divertiva ‘coî sospiri del'suo vecchio adora. 


tore, al quale non disse di essere maritata. Ua,, 


giorno egli ‘off'i ‘in'‘regilo ‘a ‘Marietta ‘una 


bella ‘veste “di setà. Eisa, da vera “figlia “di 


Eva, non seppe resistere ‘alla tentazione; #0- 
cettò la veste; ta ‘poi, ron volerido ‘venire 


ORI RANE IERI : = 


cangiate le- condizioni delle pòtenze: con- 


iraenti. on " 

Le guerra « dei sette giorni » come ragie- 
nevolmente si può classificare questa lotta di 
supremazia in Germania, la una 
pronta conclusione’ di pa 
Però dimenticare. coma le 
| gerò al conflitto, fossero in 

napo, né sperare di yed 
Seguenze dirette ed imm nad 

Il detto periodico fa la storia delle Dieta 
Germanica durante questi ultimi anni, ed 0s- 
serva: 

Per un motivo o per l’altro l'Austria non 
fece che errori politicamente © 


strategica- 
mente, mentre unità di scopo, ©! jarezza di 
piani, rapidità di azione, superio! di orga- 
nizzazione ed armamento più perfetto, die- 
déro alla Prussia una pronta e' completa vit+ 
toria. 

La questione della supremazia germanica è 
ora decisa nel senso, che l'Austria ritira ogni 
sta influenza nella Germania, che la Dieta 
cessa di esistere, e che î minori Stati o sono 
assorbiti o costretti ad accettare le condizioni 
che piacerà alla Prussia di dettare. Tutto ciò 
si ottenne con le vittorie militari, ma finora 
Hiulla prova che le nuove condizioni possano 
essere definitivo e permanenti a vantaggio 
dei destini del paese. , x 

I stati secondari come’ Sassonia, Baviera, 
Wiirtemberg,. Darmstadt e. Baden si.trove- 
ranno. in condizioni anormali; perchè umiliali 
ed imposti in tutti i modi; da ciò ne risul- 
terà naluralmente una inimicizia, mite sa Vo- 
gliamo in apparenza, ma implacabile. ! vecchi 
nemici della Germania sapranno sempre ove 
trovare la parte: vulnerabile della nazione, ed 
avranno modo a spingere una parte di quelle 
popolazioni contro l’altra. 

Ad ogni modo il popolo tedesco non ha 
ancora fatto sentire..la.sua voce, ed il conte 
di Bismark sarà costretto a ben giuocare la 
sua partita nel parlamento tedesco. ‘Probabil- 


Saranno chiamati a' far parte ‘dell'assemblea 
nazionale. Ma una camera che parlai nome 
di trenta milioni di tedeschi, non: potrà non 
essere, udita da un angolo all'altro , di tutta 
la Germania, senza farno subire una conse- 
guenza, durelta. 

Sapremo ..in breve a.che condorranno Je 
deliberazioni ; del nuovo parlamento tedesco 
condotto dal. Bismarck; ma ad ogui modo 
possiamo in. anticipazione asserire, che l'uno 
e l’altro, hanno una grande impresa innanzi 
a sè, © che quest'ultimo troverà un sostegno 
reale nei 36 milioni di tedeschi. 


NUOVA CONFEDERAZIONE DEL NORD 


Il Governo prussiano ha unito al progetto 
di legge che deve.regolare le. elezioni al fa- 
turo Parlamento della Germania del nord il 
seguente quadro ufficiale della popolazione 
degli Stati che di quella Confederazione fa- 
ranno parte: È 


4. Princip. di Schaumburg-Lippe 31,782 
Totale . e io 29.216,53 


contro: del vecchio galante: 


tera diretta alla.signora-Marietta, fioraia.presso 
suo»fm.tello,. via.tale; numero -tale; 


tiosità. del marito, il qualevapersa.il: foglio e 
vi lesse: « Amabilissima Marietta, vi prende- 


‘motivo che per. paura della vostra» famiglia. 
Posdomani ‘mi presenterò ‘a »vostro: fratello, 


all'ora tale ‘per ‘ascoltarmi.vA ddio» 


Ò | palazzo di Saint-Cloud, da Napoleone III, 


mente i rappresentanti dei Stati minori non | 


‘ad ‘ua stretta ‘di conti, cercò di.evitare'in- 


Un giorno, suo marito rice'etle una, Jet- 
La stranezza<.del: recapito::stimolò la .cu- 


reste.voi per avventuragiuoco-dime:?:Ss voi 
volete abbandonare. il -vostro::mestiere, «io vi 
offro di mettervi suuna'bottegardi quello che 
Volete voi; © se-mon vi.icodientate; vi: spo- 
serò, Io. vi ho presentato una veste, «che voi 
avete ‘accettata ;' ciò mi dà lusioga che. non 
respingerete ile mie nuove offerte. Siccome 
io mon vi credo capace id’ingannarmi, scosì 
deggio ritenere che mi ‘evitiate; non per altro 


al quale esporrò francamente de mie: inten - 
zioni, se domani mon saretemelrluogo rale, 


Il marito, comeriutti i mariti; non volle 
4-perdere ‘l'occasione ‘che gli si. presentava; di 
| inettere “alla: prova “la: fedeltà di suarmmoglie. 
‘Egli ‘piegò il-foglio, 10 > ripose. «delicatamente 
nella:sua ‘sopraccoperta ‘e fece linomodo icne 


CEVIMENTO 
DELL'AMBASCIATORE SPAGNUOLO A PARIGI 


In occasione che il signor Mon fu ri- 
cevuto il di 26, in pubblica ‘udienza, al 


i Spagna diresse all’impe- 


= | l'ambasciatore i 
i fr dei frangesi il seguente discorso : 


“Siret — Ho Ponore di rimettere fra lo 
‘mani di Vostra Maestà la Jetfera di S. M. la 
regina di Spagna, che mi accredita in qua- 
lità di ambasciatore straordinario @ plenipo- 
tenziario presso V. M. I. — È la terza volta 
«i che-ho L’onore di. essere chiamato a rappre- 
sentare S. M. la regina di Spagna appo V.M., 
6 nessuna ‘missione poteva tornarmi più gra- 
dita di quella di esprimere a V..M. i senti- 
menti di sincera e cordiale amicizia ch'ella ha 
da lungo tempo ispirati, alla mia sovrana, al 
suo governo ed al mio paese. Il passato è 
per tiè un pegno prezioso dell'avvenire, e 
fo non posso avere dimenticato la benevola 
premura colla | quale. V. M. sì ‘dedica a svi- 
lappare le relazioni araichevoli che uniscono 
cosi. felicemente i» due paesi e che un re- 
cente colloquio fra i due sovrani ha contri- 
buito ‘a stringere vieppiù. —. V. M. non 
ignora che la conservazione di questo buon 
accordo è sempre stato lo scopo principale 
de’ miei ‘sforzi; è sono lieto di avere sola- 
mente è rinriovare i miei voti sinceri per 
la prosperità .della Francia e per la felicità 
di V. M,.e e della Sua Dinastia. 

L'imperatore ha risposto ch’ egli. rivedeva 
con piacere un ambasciatore, il quale aveva 
lasciato in Francia così buone memorie; che 
egli sentiva per ‘la nazione spagnuola una 
viva simpalia ed un’ amicizia sincera per là 
sua sovraria ; ‘che egli ion dubitava che il 
rappresentante; della regina non contribuisse 
come pel, passato a stringere vieppiù i. vin- 
soli che uniscono i due governi del pari.che 
i du ; . 


o popoli 


LA RIVOLTA: DELLA SIBERIA 


Sì legge nello Czas: 

Tutte 18' fabibricho e le miniere imperiali 
di Siberia! sono ‘ingombre da deportati po- 
làcchi;: edi il:'numero di (questi disgraziati 
crescendo. tulti igiorni in séguito all'arrivo 
di nuoyi conyogli, le. autorità locali \ave- 
fano ' risoluto d’impiegarne un certo nu- 
mero alla costrazione di due grandi strade, 
l'oma “da Trkotitsk' a' Klatehta , “lurigo la linea 
telegrafica; ‘1’ altra ‘da ‘ Werchneoudinski a 
“Pietro Paulowski attraversando 'Hartschinsh è 
la proyincia, dell’Amour. 

I deputati polacchi impiegati a tali la- 
vori furono separati in numerose  squa- 
dre ‘@ posti sotto la sorveglianza di distacca- 
menti d’infanteria e di‘cosacchi’ sotto il ‘co- 
mando» di ufficiali» superiori, incaricati con- 
sermpgraneamento dall ; Sesia dei. lavori 
e dell’amministrazio, lei magazzeni di yet- 
tovaglie.” ui RE ‘ 


ee. cantanti. | © L'uno dei ‘principali impellenti alla rivolta 
1. Nuovo regio di Prussia" 10," 23,810,748 fa la fame chie Ton tardò ad incrudelire fra 
2. Regno di Sassonia . \\.L.. 2,343/994 | i polacchi. Lwiveri ‘che ‘a loro erano stati de-' 
3 ei Ducato di Mecklemburg Sai stinati dal gorerno «si .erano. dilapidati dai 
werini si ii loi è I custodi infedeli. Le malattie epidemiche, com- 
kia d'Oldenburgo: in o}! 304,842 | pagne inseparabili della goto e sopratutto 
3. Dercato di, Brunswick... . ... 293,338 | Jo*f ‘tifoidéew, si sviluppa 
4 Gres Due di nia-Weimar 801201 lo tifoideb, si svilupparono fra i' depor- 
7 pa ‘ Lil TOY 229,901 {ati facendo un gran numero di vittime. Ro- 
RA TAV A 1930%6 | Stati senza risposta alcuni reclami che si e- 
9. Id. di Sassonia Meiningen 178,055 | rano fatti, alle autorità superiori, una grande 
40, I di Sassonia Coburgo |... 164,527 | concitazione si era mapifestata nell’animo dei 
14. Td.‘di Sassonia Altenburgo ‘7% 1415839 | deportati. 
un Rasziolio di Lippe-Detmold.. pro polacchi in numero di 1200 circa impie- 
. Brema... " gati a Roustouck sul lago Balkal in un luogo 
Mi. San Riparo Menkierohare 90,0co | Storile © pressochè deserto , irritati per so- 
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doganita) siete dala | Mosa. ed Jngiustamento, ;jallilia, ad .mpo: dei 
16. Id. di Schwarzburg Rudolstadi © ‘73,752 | loro, furono i primi a dare il segno della 
17. Td. di 8chwarzburg Sondersben- * | rivolta. Nella notte del 20 al 21 giugno essi 
Ci, 66,189 |'si sono gettati contro i soldati che li custo- 
o ne Waldeck SII 08. 59,143 | divano e sono giunti a disatmarli èd a lè- 
i Uinlieccavis0 16U Atieb Ala. 50,614 | gare coloro che facevano reti 
20. Reuss (linea primogenita) ...» 43,924 a TOtistanza: 


ll capitano comandante fu ucciso ed il co- 
lonnello Schatz, capo superiore, fatto prigio- 
niero. I polacchi provieduti per tal maniera 
d'armi e di cavalli, presero la' direzione del 


nord-est seguendo la lînéa ‘telegrafica I 
uil Ba)kal. dn 


peryenisse nelle mani della sua matà, senza 
che,questa. potesse sospettare ch'era stato pri- 
ma. soggetto; alla revisione di lui. 
sLiindomani, poi andò a nascondersi in vi- 
cinanza .al.. luogo dove l'amante di sua mo- 
glie avea dato appuutamento a quest’altima. 
Pochi. istanti. prima: dell'ora fissata , acrisò 
sul, sito. .l’ amico, @ subito. dopo comparve 
anchs la Mazietta.con. un. fagottino in mano. 

Il xecchio, le. corse incontre : Marie.ta gli 
fa .in faccia, per caso. a pochi. passi di di- 
stanza, dalla «porta. dietro la quale stava ce- 
Jato ;il:geloso: marito. Eccovi signore la yo- 
stra,veste, disse. Marietta, porgendogli l’in- 
volto. Ebbi torto ad accettare la veste che 
mi.avele- dala. La. vanità mi ha falto com- 
mettere uu’imprudenza : sappiate che .sono 
Maritata;: mio marito è um uomo onesto che 
amo,,e che non voglio tradire. Addio,  si- 
gnore.-Marietta stava per allonianarsi,, ma il 
Vecchio scapelo Ja trattenne per una. mano 
dicendole : mon mi lasciate. in. tal modo, mi 
dispiace ‘che siate. maritata, ma non è un o- 
stacolo. insuperabile per amarmi; io yi fac- 
giospadrona di .iutto. quello che possedo ; ma 
Mmon:mi abbandonate. 

Giò 1adendo, al marito ;parve renuto.il mo- 


Circa 3000. forzati russi che lavoravano in 
un luogo vicino, appena seppero il successo 
‘dei polacchi, hanno massacrato alla Toro volta 
le truppe della guarnigione, circa 200 co- 
sacchi e due compagnie di fanteria, e poi 
impadronendosi delle armi ch’ erano nella 
piazza raggiunsero i polacchi e si posero sotto 
il loro comando. 

Un sentimento di vendetta a lungo com- 
presso scoppiò inoltre fra le popolazioni in- 
digene. Queste credettero che il momento 
della loro liberazione fosse giunto, sono in- 
sorte e presero l'impegno di fornire ai po- 
lacchi viveri e cavalli. 

H governatore militare «di Irthoutk per 
reprimere questo tentativo mandò contro 
gl'insorti un distaccamento forte di quattro 
compagaie d’infanteria , d'uno squadrone di 
cavalleria e di sei cannoni sotto il comando 
del suo ufficiale d’ordinanza. 

Molti ufficiali di diverso grado si erano u- 
niti a questa spedizione; ma attirata in una 
imboscata fu da ogni lato circuita a mezzo 
delle: gole ‘del Selenga, e dopo una lotta del- 
le più sanguinose, quasi interamente distrat. 
ta. I cannoni e tutte le, munizioni, caddero 
in mano ai ribelli, e si riportarono a Irtskopk 
venti ufficiali e due colonnelli morti. 

Il governatore radunò ‘in allora tutte le 
forze disponibili del paese, e le diresse sotto 
la datà del 27 giugno per due strade diffe- 
renti contro.‘gl'.insorti. Un, distaccamento 
ebbe incarico, di. perseguitarli-lupgo il Balka]; 
l’altro attraversò il lago su battelli a vapore 
‘pe giungere più presto ad attaccarli di 
fronte. Quest’ ultimo riuscì ‘ad impadronirsi 
della ‘colonia di’ Posolks'ed, a stabilirsi nel 
convento che vi si itrova.. ; i 

[polacchi vedendosi presi fra due fuochi 
deliberarono di. attaccare da prima i russi 
stabiliti a Posolks per aprirsi la strada di 
Nèrtchiinsk ‘e -del confitie chinese. Il convento 
u preso ‘d'assalto ‘ed ‘il nemico fa di- 
sperso. RE 
«I° altro distaccamento che doveva assalire 
i rivoltosi alle spalle fa alla sua volia attac- 
cato dagli indigeni’, e dopo 'avèr'fatto per- 
dite considerevoli, venne obbligato a ritirarsi. 
I polacchi continuarono la loro ‘marcia verso 
la: China, x 

Tutta la guarnigione , essendo così slata 
distrutta, il governatore ordinò nel principio 
di luglio ùna leva straordinaria nella città © 
ei ‘dintorni. Tatti i polacchi. colorizzati ‘nel 
paese o domiciliati ad Irékoutsk furono messi 
in prigione. ed .il .colonnello Lewandowski 
fa. mandato . nella. parte settentrionale della 
Siberia. I forestieri che giungono da quei 
paesi annunciano che Î' insurrezione si pro- 
paga ovunque ‘e 'che'‘i polacchi presero le 
armi a Nertchinsk. » él 
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DELL’ IMPRESTITO: NAZIONALE 
e de mezzi economici per''attuarlo. | 
Lettere del deputato NiccolaNisco 
© ai banchieri italiani. 00 | 
‘(V. il no del 18 corr.) 
LerteRA IV. 


Ma nel prestare ziuto allo Stato per l'at- 
tuazione del corso forzoso, faranno i banchieri 
ifaliani non solo un atto utilissimo di previ- 
denza che loro frutterà Îl vantaggio di un 
considerevole ‘aumento di capitale ottenuto 
con l'elevazione del corso .dei fondi pubblici, 
ma ancora un'applicazione yantaggiosa dei 
propri fondi? lo esaminerò cotesta questione 
nel modo davreto bancario, senza preocci- 
pazione e senza ‘predilezione, e mi avgaro 
di poter persuadere altri, per quanto) son io 
persuaso, che qualora il prestito forzoso venga 
giudiziosamente scontato, si ridurrà ad un 
piccolissimo aggravio pel pubblico, e ad un 
movimento speciale di capitali, che in gran 
parte fihiranno col’ ritornare nel paese, è che 
con riempire i vuoti che momentaneamente 
potrebbero lasciare nella somma di quelli ap- 
plicati all'industria, verrebbero, ritornando la 
pace, ad accrescere l'elemento principale 
della produzione. 

Allorchè ‘il governo austriaco imponeva un 
prestito ‘forzoso ‘al’ regno lombardo-veneto 
per combattere la guerra contro l'Italia e per 
tener soggette. quelle nostre carissime. pro- 


SORT NIETO NT ZI RE VERONA DIE COTTE 
LE =-2î 


mento d'intervenire. Egli uscì dal suo na- 
scondiglio. Mariétta restò come una statua 
dalla sorpresa e dallo‘ spavento. Essa potè 
appena esclamare: mio marito! Il terzo non 
rimase meno di lei sbalordito da questa com- 
parsa di un personaggio di cui sino a quel 
momento egli aveva ignorato la esistenza. 
T'ù spiuna donba ‘obesta,/ disse finalmente: 
marito; e' poichè il sigdore è Stato così ge- 
neroso da donarti una veste, io ti do fa- 
celtà di tenertela. 

L'amante credendosi fatto segno di scherno 
pretese, di riavere .il suo. donatiyo; 

Di qui ua. alterco, che attirò gente. Ne se- 
gui una lotta corpo a corpo, in cui l'amante 
s'ebbe il danno e le beffe. Ma le busse fu- 
rono applicate con meno delicatezza di quello 
che si potrebbe dedurre dalla onestà dei due 
coniugi, di modo che, essendo intervenuta 
la giustizia in questo affare, la veste, cagione 
del chiasso, costerà loro per avventura più 


cara di quello che l'avrebbero pagata dal mer- 
ciaio, 
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i deg credo chel prezzo delle cartelle.di., 


vincie, i banchieri lombardi non isdegnarono 
di assumera il prestito suddetto, per guisa 
che esso si ridusse ad un lieve carico pei 
cittadini 0 ad un utila affare pei banchieri 
medesimi. Nel Jezgere il decreto del 25 lu- 
glio scorso ben si comprende che il chiaris- 
simo signor ministro gelle finanze,  Scizloia, 
nell’ordinare un tal prestito, ha avuio innanzi 
agli occhi della sua lucida mente il succitato 
precedente, e quindi è venuto a quelle de- 
terminazioni per le quali l’anticipaziohe ban- 
caria non è tanto nn fatto patriotico, quanto 
un'applicazione di capitali su larghi profitti. 

Imperciocchè primamente egli. costituisce 
cotesto spaciale debito pubblico. nella écce- 
zionale condizione dell’ ammortamento da ose- 
guirsi nel breve periodo di 14 anni a comin- 
ciare dal 1° Megna 1870 in venti rate se- 
inestrali eguali, sicchè la media del rimborso. 
è a ritenersi in sette. anni nei ALT di- 
Vidersi la differenza del 5, stabilita fra il pa- 
gamento effettivo ed .il valore, nominale del 
titolo, che sarà valore reale di ‘restituzione. 
Dippiù a siffatto vantaggio è congiunto quello 
del 6 per °[o dato per sconto di anticipa- 
zione dei versamenti delle sei rate. Bisogna 
ancora aggiungere il premio premesso dal 
Teroro con l'art. 14 agli assuatori delle parti 
del prestito, fossero comuni, province o ban- 
chieri, premio che forse non sarà inferiore 
al 5 per °[o.Così si avrà una somma totale 
di utile: del 16 per °[o, che ripartita in sette 
anni darà un profitto del 2 28 per o da ag- 
giungersi al 5 per %o d'interessi. fruttanti il 
prestito e all'4° per °[o, quota di premio, cioè 
si avrà un insieme di profitti dell'8.28 per o[a 
Senza;dubbio, tenuto conto del corso di Borsa 
della rendita pubblica, cotesto profitto risul: 
terebbe inferiore‘al' saggio presente sui va- 
lori dello Stato. Però evvi. a »riflettere ‘alla 
differenza. cho passa tra. un consolidato 
ordina}io ed ùn prestito; ammortizzabile, non 
che si deve tener-conto che il presente còrsò 
di Borsa è-un fatto momentaneo, e che ces- 
ssrà a misura» che con la pace entreremo ‘in 
un periodo di sienrezza e di riordinamento 
finanziario, nel quale le. paure esagerate per 
amor di partifo o.di guadagno non troveranno 
più credi!o nè. dentro.nè fuori. 7 

Ma non ostante le osservazioni dianzi ac- 
cennatè', io “credo ché i- contribuenti ‘per 
legge al prestito forzoso debbono ‘pagare. un 
premio agli assuntori a titolo di sconto delle 
somme da. versare e de'la tranquillità otte 
nuta. Qui mi piace» venire alla determina- 
zione di un tal premio (con dare alle antici- 
pazioni bancarie -ùn valore anche eccedente 
in rapporto» al ‘servizio ehe rendono alla 
massa dei contribuenti nelle difficili condi- 
zioni economiche , in cui oggidì dolorosa- 
mente versiamo ; «perlotchè io non esito ad 
ammettere che questo premio di scontò po- 
trebbe essere anche di un decimo delle 
somme da pagarsi, da ‘essere versato agli 
istituti di credito o alle' speciali società ban- 
carie nell'atto della’-softoscrizione. Ora, tal 
premio ammesso, si_ avrebbero altri 10 per 
cento sui capitali a tale iscopo applicati, più 
6,05 ‘per interessi .che gradatamente al basso 
saggio del 7: per.0,0 direbbe questa somma 
in setto ‘anni. Laonde sì avrebbero altri 
2,28 per :0j0-da:aggiungersi alla cifra su no- 
tata di» profitti, cioò un totale di 10,56 per 
cento, > ©) ST, 

Nè diminuisce-la importanza di una cotal 
cifra l’obbiezione di taluni circa l’immobilizza- 
zione temporanea di sotmme industriali, che' 
il lorò inaggiora guadagno ripongono nella” 
moltiplicità svariata-delle operazioni ‘o nella 
rapitità della circolazione. Perocchè un si- 
mile appunto. sarebbe grave'e reale; qua- 
lorà non si-trattasse di operazioni di titoli 
inscritti sul gran libro del debito pubblico, 
che sono a preferenza accettabili per antici. 
pazione dagli istituti di credito, Gnde essi 
serviranno non altrimenti che le altre car- 
telle di consolidato per zavorra o base di 
ogni istituzione industriale, * massime perchè 
tali titoli, a ‘cagione dell’ ammortamento 6 
dei premii di sorteggio, si manterranno sem- 
pre ad un livello molto più altò di quello 
dei corsi della rendita’ pubblica ordinaria. 


io prestito prenderà proporzioni molto 
vantaggiose, per essere il Governo venuto 
‘nella determinazione di dichiarare di rice- 
verle in pagamento alle medesime condi- 
zioni, alle quali è ricevuto il. denaro per 
acquisto dei beai ecclesiastici incamerati. — 
La quale determinazione dimostra Ja cura 
messa dal dotto ‘èconomista Scialoia per dare 
a coteste ca:telle il maggior valore possibile 
nel mercato dei. valori, sì perchè.tali car- 
telle siranno comprate per eseguire i paga- 
menti dei ‘ beni! demaniali acquistati, sì per- 
chè i possessori di esse vedranno più pronto 
@ più sicuro vil promesso . ammortamento. 
D'altra parte lo' Stato non corrè pericolo di 
perdita veruna in ricevere cotale' specie di 
pagamenti di contro a vendita dei subi beni, 
calcolindosi dagli acquirenti nelle gare «delle | 


subastazioni il'prezzo effestivo del’medio di | 
cambio. Farà poi lo Stato con annullare i 
titoli ricevuti il’guadagno sicuro di 'ecoro- 
mizzare il titolo di sorieggiò' Proporzionata- 
mento ai numeri delle cartelle annullate. 
Nondiateno, non tenendo conto dei prosperi 
effetti che da un simile provvedimento de- 
riveranno, pure ammesso il corso della ren= 
dita pubblica ordinaria * del 5 p. 0/0 al 75; 
quando nòn potrà mai essére meno in tebpi 
riposati e tranquilli , il prezzo delle carteile 
del nuovo prestito proporzionatamente per 
‘sola ragione aritmetica sul seggio del 6 p. 0,0 
non potrebbs essere inferiore all 84, cioè 
14 per 010 al di sotto del loro valore effet- 


tivo, cioè 10 p. 0,0 più di quanto reslmente 
costerebbero agli assuntori, perciocihè da 
questo pra:zo bisognerebbe sottrarre il 6 per 
010 di premio promesso dall'art. 44, il 5 per 
0/0 promesso  presuntivamente per premio 
di assunzione da determinarsi dal Governo, 
ed il 10 p.0,0 per sconto pagato dai contri- 
buenti, donde fino al prezzo del 74 che cor- 
risponderebbe ad un bel'circa a quello del 
62 in cifra rotonda del prezzo del consoli- 
dato ordinario, non vi sarebbe alcun rischio 
a correre da parte di, coloro che assumes- 
sero .il prestito e neanche sarebbò da prave- 
dersì la necessaria immobilizzazione dei fondi, 
i quali sarebbero sempre negoziabili con van- 
taggio ad un prezzo’ superiore “del 74. 

Per le quali cose è da ritenersi che l’ob 
biezione, presentata da alcuni banchieri, di 
non poter essere una vera operazione ban- 
caria, quella che seco porta l’immobilizza 
Zione a lungo periodo di egregio somme, è 
in apparenza seria, per quanto sia in realtà 
poco ponderata. Quante volte un valore può 
essere realizzabile, senza perdita giudiziosa- 
mente prevedibile non costituisce un collo- 
camento di fondi in permanenza. Infatti ogni 
istituto di credito che sarà possessore di car- 
telle, quando fosse obbligato, o per ragione 
di rimborsi o di operazioni più utili e più 
conformi all’indole della sua missione, o per 
bilanciare le proporzioni, che ai moderni Je» 
gislatori piace di s'abilire tra numerario ed 
emissi>ni, potrà vendere un corrispondente 
numero di tali titoli, non altrimenti che si 
pratica per gli altri di pubblico consolidato, 
da cui non differisce questo ora ordinato col 
decreto: del 28 luglio, se non persi vantaggi 
ad èsso fatti dall’ accorto ministro nell’ inaa- 
gurare la sperata èra d'indipendenza finan- 
ziaria. 


di Ù h 
NOTIZIE ‘SANITARIE 


Dal 30 luglio a tutto \il 25 agosto, in Na- 
poli si ebbero a deplorare#234 casi e 146 
decessi per cholera. 

A Marano in provincia di Napoli vi fa- 
rono solamente 4 casi e 3 decessi imputa- 
bili all’epidemia dominante; Sa ù 

Leggiamo nel Times in'data del 27 a- 
gosto : 

Il resoconto settimanale, pubblicato dall'ufficio 
dell’anagrafi, ci offre dati consolanti sullo stato 
sanitario della metropoli; e tanto più conso- 
lanti che la miglioria va crescendo di settimana 
in settimana. La cifra più grossa in una setti- 
mana delle morti causate dall’epidemia, fa rag- 
giunta nella settimana terminante al & di ago- 
sto; quando cioè la mortalità, in Londra, era 
quasi il doppio dell'ordinario, e dei morti di 
cholera e di diarrea sommati. insieme, salirono 
a. 1407. Nelle settimane susseguenti, la morta- 
lità complessiva scemò di 400, e le morti do- 
vute alle due malattie combinate furono 1043. 
Nelle ultime ‘settimane il miglioramento è stato 
ancor: più rapido. L’eccedenza, nel numero to- 
tale delle morti, da. 900 vi calò.a 450, e le 
morti causate dalle due malattie scesero alla ci- 
fra di, 649. Parey.in somma che la mortalità 
vada scendendo; con la medesima rapidità con 
cui era salita; il numero delle morti, per cho- 
lera e diarrea, nelle' sei settimane formando una 
specie di scala--ascendente e discendente pres- 
sochè regolare. . Principiando colla settimana fi- 
nita il 44 luglio, le morti causate dalle due ma- 
lattie accadero nell’ ordine seguente: 182, 567, 
41251, 4407, 4045, 649 che sta in perfetta armo- 
nia col generale andamento dei morbi epide- 
mici. Essi infatti crescono regolarmente fino ad 
um certo punto , poi ne vanno calando in una 
proporzione quasi analoga. 

Londra è divisa in 37 distretti; sei dei quali 
ricevono l’acqua dall’ 04 Ford e tutti, dal pri- 
mo all’ultim?, si trovano invasi e malconei dal- 
l’epidemia ; mentre i restanti 34 distretti non 
ne hanno sofferto .che pochissimo nel corso 
delle sei settimane. È codesto un fatto che ti si 
fa tanto più chiaro quanto più sottilmente lo 
osservi. 

« Quei 37 distretti metropolitani , dice il re- 
soconto, sono divisi in in 137 sotto-distretti, 22 
dei quali fanno uso di una stessa acqua, ed 
hanno tutti egualmente sofferto; gli altri 415 
‘non hanno sofferto che pochissimo, e soltanto 
là dove un qualche rigagnolo di quell'acqua è 
penetrato. » 

E difficile il trovare una più solenne con- 
ferma dell’aforismo ormai passato in voga tra 
gli scienziati; essere cioè l’acqua l'agente più 
efficace nella propagazione del cholera - mor- 
bus. Secondo ‘il icalcolo delle probabilità, ter- 
mina quel resoconto, è impossibile che la coin- 
cidenza tra una data acqua e il progredire 
delta “mortalità sia stata puramente accidentale 
in 436 casi, e per la durata di sei successive 
settimane; ed il fatto non è, come dicemmo, 
che la conferma delle osrervazioni state fatte in 
tale argomento , nelle precedenti invasioni del 
cholera-morbus. 


NOTIZIE ESTERE: 


Leggiamo nei giornali francesi del 27: 

« L'imperatore e l’ imperatrice de'francesi 
dra ‘usciti ieri in carrozza scoperta ed hanno 
raversato al passo Bougival, Chatou e il 
Vesinet. Al-Vesinet le LL. MM. hanno fatto 
Îl giro del gran lago, poi sono entrate nel 
villaggio passsndo dinnanzi alla chiesa di 
Santa Margherita. Di là si sono recate all’atilo 
imperia'e che hanno visifato. Gli abitanti le 
hanno vivamente acclamate. La carrozza del- 
l’imperatore, guidata alla Daumont, era ac- 
compagnata da parecchie altre carrozze nelle 
quali stavano. le persone. del, seguito. . Le 
LL. MM. sono rientrate al'e 6.nel' palazzo di 
S. Cloud.» Mali 

Leggiamo nella Frarlde del'27: 

* Si assicura che, la‘ partenza dell’'impe- 


và 


—- 


ratrice per Biarritz è stabilita 
mattina. » i 

Nel Monifeur du soir, sotto la data del 27, 
leggiamo: | 

Quest oggi è facile riassumere la situa- 
Zione in cui sì trovano i diversi paesi tede- 
schi che erano, qualche giorno soltanto .ad- 
dietro, in istato di guerra. La Confederzzione 
germanica ha cessato di esistere, ed ecco 
quello che, a questo proposito, scrive la Gaz- 
getta di Augusta di ieri i altro : 

La Dieta germanica dovendo venir con- 
siderata come disciolia in seguito agli avve- 
nimenti della guerra od aî negoziati di pace, 
hi risolto oggi di cessare dalla ‘sua ‘azione, 
e d’ informarne i rappresentanti delle po- 
tenze straniere eccreditati appo. di essa. La 
Dieta ha preso in questa seduta parecchie 
disposizioni concernenti | amministrazione 
provvisoria della proprietà fedérale, ed ha 
raccomandato alle premuro dei diversi go- 
verni che hanno formato l'antica Confede- 
razione, gli impiegati ed i servitori della 
Dieta. » 

La pace è stata dalla Prussia sottoscritta 
successivamente col Granducato di Baden, 
col regno di Virtemberga, con quello di Sas- 
sonia e coll’impero d'Austrie. Il re di Prussia 
ha decretata l'annessione ai suoi Stati del re- 
gno di Annover, dell'elettorato d'Assia, della 
città libera di Francoforte e del Ducato di 
Nassau. 

Di quegli Stati che sin dapprincipio non 
avevano accettate le proposte presentate dal 
Governo prussiano, e che si sono trovati in 
guerra, non havvene più che quattro coi quali 
la pace non sia ancora stata sottoscritta, o che 
non siano ssfati annessi: il regno di Sassonia, 
il Granducato d'Assia, jl Ducato di Sassonia 
Meiningen e il Principato di Reuss (ramo 
primogenito). 

Pei due primii negoziati si proseguono 
attivamente a Berlino, ed è noto che l’inte- 
grità della Sassonia è guarentita dai prelimi- 
nari di pace fra l’Austria e la:Prussia, ma ci 
riuscirebbe difficile di precisare la situazione 
attuale dei due altri. 

& Resta inoltre a conchiudersi Ja pace fra 
PAustria e l'Italia. Abbiamo già detto che le 
rattative stanno per ‘aprirsi a Vienna. I ple- 
vipotenziari sono, per l’Italia, il generalo conte 
Menabrea, e per l'Austria, il conte di Wimp- 
fen. 

Togliamo dall’Etendard i seguenti dispacci 
telegrafici: 


per sabato 


« Berlino, 26 agosto. 

« La versione dell’Indépendance, secondo la 
quale: il generale Manteuffel avrebbe avuto la 
missione di ottenere dalla Russia delle gua- 
rentigie pei mutamenti territoriali, è qui con- 
siderata come apocrifa. La Russia non ha 
chiesta la parte polacca del Ducato di Posen. 

« Si conferma che il Governo prussiano 
esige che le truppe sassone prestino giura- 
mento di fedeltà alla Prussia. 

« Vienna, 27 agosto. 

« La maggior parte dell'esercito prussiano 
incomincia oggi a sgomberare la Boemia e 
la Moravia. 

« Le sorti della Sassonia sono ancora in- 
cerio. 

« Berlino, 27 agosto. 

« La Commissione incaricata della relazione 
sul progetto di legge relativo alle annessioni 
ha adottato, nella seduta d’ieri, un emenda- 
mento che sostituisce l'annessione immediata, 
conformemente all'art. (2° della costituzione, 
allo stato di transizione proposto .dal go- 
verno, 

« L’ estensione dei confini della Prussia 
verrebbe votata immediatamente ; l’ applica- 
zione compiuta della costituzione prussiana ai 
paesi annessi potrebba essere ritardata fino 
al 4° ottobre 1867. 

« Non si dubita che il Governo (e la 
Camera dei signori accetteranno questa pro- 
posta. » 

Si legge nella Patrie del 28: 

« Ci viene assicurato che l'imperatrice 
del Messico ritornerà in Francia verso la 
metà del mese di ottobre. 

« Una fregata a vapore della marina im- 
periale francese sarà posta a sua disposi 
zione per ricondurla alla Vera Cruz. » 

Lo stesso giornale afferma che il comando 
generale dell’ esercito messicano che ora va 
formandosi sarà affidato ad un generale 
francese, 

ll governo spaguolo ha fatto dichiarare 
per mezzo dei giornali che ha deciso di ap- 
Plicare, ai propagatori. di false notizie, la 
legge che sospende le guarentigie costitu- 
zionali. 

Scrivono da Vienna, 28 agosto alla France: 

« 1 movimenti nella. Grecia e sovratutto 
nell'isola di Candia sembrano essere il pre- 
ludio di fatti ancor più gravi che si pre- 
parano in tutta Ja Turchia europea. Gli in- 
viati montenegrini vogliono far acquisto d’un 
porto sulle coste della Dalmazia. Nel princi- 
pato di Servia si aspetta impazientemente 
il momento in cui sarà dato il segnale della 
liberazione dei cristiani sottoposti alla domi- 
nazione turca. Gli armamenti continuano in 
quelle contrade, ma alla sordina, » 


Ai TA 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente 
contiene: 

4. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 4 agosto, a tenore del 
quale in ogni consorzio 0 comune isolato 
sarà, con la scorta dei ruoli o tabelle lo- 
cali dei terreni, de’fabbricati e della ric- 


chezza .mobi'e, determinato .I’ ammontare 
complessivo del reddito del consorzio o cò- 
‘mune. 

Le rendite ed i redditi di ogni contribuente 
del comune o consorzio saranno inscritte in 
una scheda distintamente. La loro somma 
servirà di base per determinare la quota del 
prestito. 

2. Un decreto di S. A..R. il principe Eu- 
genio, in data del 21 agosto, con il quale è 
autorizzato nel bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici del corrente anno 1866 lo 
stanziamento della somma di ùn milione di 
lire per esser impiegato nel pagamento del 
prezzo dei lavori che sotto la vigilanza ‘del 
Governo verranno fino a definizione delle 
pendenti questioni eseguiti per la conserva- 
zione e prosecuzione di diverse opere d’arte 
già costrutte-ed in corso di costruzione per 
la ferrovia di Savona. 

La suindicata somma di vin milione di lire 
aumentata dell’ interesse dalla data del pre- 
sente al seggio stabilito per i buoni del te- 
soro eccedenti i sei mesi di scadenza, sarà 
rimborsata al Governo entro il primo seme- 
stre del 1867 dai comuni .e corpi morali in- 
teressati nella costruzione della ferrovia di 
Savona in proporzione alle quote di sussidio 
dai medesimi assegnate e finora non pagate 
alla Società concessionaria. 

1 comuni e corpi morali suddetti assume- 
ranno con regolari deliberazioni obbligo di 
eseguire l’ anzidetto pagamento entro il ter- 
mine sovraindicato. 3 

3. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, preceduto dalla relazione del ministro 
guardasigilli in data del:25 agosto, ed a te- 
nore del quale sono abrogate e cessano di 
avere effetto nelle provincie italiane liberate 
dall’ occupazione austriaca : 

4° La [sovrana risoluzione «del 20 aprile 
1854 pubblicata coll’ ordinanza del successivo 
giorno 24 dal Ministero di Vienna, colla quale 
venivano modificate Je pene stabilite dalla 
patente sovrana del 18 gennaio 1818, per la 
delazione di armi è sottoposta ‘1a sanzione 
penale la ritenzione d'armi non-vietata; 

2° L’ ordinanza del ministero austrizco del 


45 marzo 1854 che attribuiva Ja cognizione 
‘dei reati di possesso e ritenzione d’ armi ai 


tribunali provinciali. 

Il presente decreto avrà effetto dal giorno 
della sua, pubblicazione, e si applicherà ai 
casi pei quali già pende il processo per fatti 
commessì prima del giorno suindicato. 

4. Disposizioni nel personale degli ufficiali 
dei battaglioni di Guardia nazionale mobile. 

omerici zeniz LIL. - 


CRONACA DI FIRENZE 


Martedì scorso, la deputazione provinciale 
di Firenze riunendosi in seduta pubblica pro- 
cedeva alla verificazione della validità delle 
elezioni provinciali, e proclamava i muovi 
consiglieri provinciali che sono stati eletti in 
ordine all'art. 160 della legge comunale e 
provinciale. 

Quindi, attese le .constatate irregolarità, e 
veduti i motivi sviluppati nelle deliberazioni 
di quell’istesso giorno, annullò le elezioni 
provinciali dei comuni di San Miniato (man- 
damento omonimo). — Cantegallo e Vernio 
(mandamento di Prato Campagna) e della 
sezione deli’Impruneta, del.comune di Gal- 
luzzo (mandamento di Firenze Campagna). 

Per mancanza di documenti sospese di 
deliberare sulle elezioni de’comuvi del man- 
damento di Bagno. 


E poichè il sig. Ciardi cavaliere Giovanni 


eletto nei due mandamenti di Firenze e San 
Casciano, ha dichiarato rimettersi alla sorte, 
e per effetto di questa è rimasto vacante uno 
dei posti di rappresentante del mandamento 
di S. Casciatio, nel quale succedeva per mag- 
gioranza di voti al signor ing. Orazio Batelli 
già eletto nel mandamento di Greve, pel 
quale ha dichiarato di ettare, proclamò rap- 
presentante di detto mandamento di S. Ca- 
sciano l’ing. dott. Ulisse Guarducci, con voti 
75, come quello che succedeva immediata- 
mente al signor Batelli. 

E poichè il signor Cattani-Cayalcanti cav. 
Leopoldo eletto nei due mandamenti di Campi 
e Sesto, ha dichiarato di ottare per quest'ul- 
timo, proclamò ia sua vece eletto nel man- 
damento di Carpi il dottor Luigi Luti con 
voti 45, come quello che gli succedeva per 
ordine di votazione. 

Con sua notificazione in data del 28 agosto, il 
Sindaco di Firenze rende noto agli esercenti 
l’arte salutare, che è aperto il concorso per la 
collazione delle 7 vacanti condotte medico-chi- 
rurgiche ordinarie dei distretti di n° 9, 44, 42 
13, 44, 16, 47, del territorio comunale di Fi- 
renze. 

Alle condotte dei primi 
segnato l’annuo stipendio 
tre tre di L. 1800. i 

A tutte poi, come alle non vacanti, è pure 
indistintamente assegnato un aumento. triennale 
di lire 4150, ed i titolari avranno diritto ad una 
pensione di ritiro, e ad altri vantaggi che sono 
specificati nel regolamento approvato dal Consi- 
glio il 5 giuguo 1868. 

È aperto inoltre il concorso ai sei posti. di 
medico-chirurgo-condotto supplente, ai. quali 
è assegnato lo stipendio annuo di lire 600, e più 
TE diarie contemplate nel regolamento sud- 

letto. 

Il regolamento, non che le relative istruzio- 
ni, ed i limiti dei distretti di tutte le condotte 
medico-chirurgiche ordinarie di Firenze, saranno 
ostensibili nella segreteria mumcipale (divisio- 
ne II, sezione 3.2) perchè ciascun. concorrente 
possa conoscere gli oneri tutti, ed i vantaggi 
inerenti alle condotte. medesime. . | " 

Tutti i concorrenti alle condotte di sopra in- 
dicate, dovranno presentare alla segreteria del 
comune di Firenze entro 20-giorni dalla data del 
presente avviso la loro domanda in forma re- 
golare, corredata di tutti i documenti richiesti 
specialmente dall'articolo 30 del citato regola- 
mento. REG 

Le domande, che mancassero di. tali docu- 
menti, non saranno prese in considerazione. 


uattro distretti è as- 
i L. 2000, e alle al- 


lr ————mrE._—___m__e_r- rn OA 


Ieri, 28, in via della Scala, le guardie di 
pubblica sicurezza arrestarono quattro fac- 
chini che avevano ingiuriato e percosso un 
fiaccherato che transitava per quella. via. ;.0 

TEATRO PAGLIANO 

La sera di venerdì, 31 agosto, prima rap- 
presentazione dell’opera, Le Precauzioni, del 
maestro Petrella. 

Nella giornata del 27 corrente , il termo- 
metro centigrado del R..Osservatorio di Fi- 
renze, segnava la temperatura massima, di 
34,8 e la minima di -- 18,0. 

Nella notte del 25 agosto la temperatura 
minima fu di | 20,5. d 


NOTIZIE ULTIME 


Oggi si è sparsa la notizia che la pace 
coll'Austria ‘stesse per ‘esser conchiusa; A 
dimostrare come tal notizia precorra di 
troppo l'avvenimento , basti .il far. osser- 
vare che il generale Menabrea è arrivato 
soltanto ieri mattina (28) a Vienna. Le 
trattative non possono essere cominciate 
immediatamente, volendoci del tempo per 
le consuete comunicazioni diplomatiche, le 
Visite e la presentazione delle lettere cre- 
denziali. È quindi assai probabile che i 
negoziati saranno iniziati domani 0 posdo- 
mani, ma si ha speranza che siano con- 
dotti con molta celerità e che si possa 
giungere presto alla conclusione della pace. 

Quanto alle voci sparse rispetto ai con- 
fini, fa appena d’ uopo il dichiarare che 
non sono che supposti e pronostici, che 
da tutti si desidera si avverino; ma per 
ora non ci può esser nulla di determi- 
nato, nè si può preveder quale risultato 
daranno le trattative, sebbene le disposi- 
zioni di entrambe le potenze di agevolare 
un accordo; debbano inspirar la fiducia che 
le moderate richieste del governo italiano, 
la cui opportunità non può esser. conte- 
stata, incontrino favorevole accoglienza 
nel governo ‘austriaco. 

Il generale Menabrea è accompagnato 
a Vienna dal comm. Artom... dal barone 
Abro e dal signor Gharbonneau, capitano 
del genio. 


Alla Commissione .d’ inchiesta per lo 
stato del materiale della flotta, che ab- 
biamo annunziata, vennero aggiunti gli 
on. signori Ferraciù e De Cesare depu- 
tati e comm. Cristoforo ‘Negri, capo di 
divisione al Ministero degli affari esteri. 

La Commissione ha tenuto. ieri, 28, 
una seduta preparatoria. Essa ha» avuto 
dal ministro della marina le facoltà più 
ampie ‘per procedere alle indagini, di cui 
è stata incaricata. x 


Gi scrivono da Ancona 28 agosto: — 

Mentre alcuni giornali annunziano come 
terminata l’ istruzione del processo relativo 
alla battaglia di Lissa, l'avv. gen. Trombetta. 
è ancora qui, che ascolta testimoni, racco- 
«glie informazioni, documenti ufficiali e rag- 
guagli d’ ogni genere, nè è ancora al ter- 
mine dell’opera sua. 

L'istruzione andrà per le lunghe più che 
non si crede, malgrado l’attività del com- 
mendatore Trombetta , perciò sono prema- 
mature le voci che corrono , 0' meglio sono 
semplici presunzioni, le quali non sappiamo 
quanto sia fondate. È probabile che, termi- 
nate qui le sue incumbenze, l’uditore ge- 
nerale interrogherà l’ammiraglio Persano ed 
il suo capo di stato maggiore D'Amico e 
dalle risposte e deposizioni di questi, è pur 
probabilissimo che scaturirà la necessità di 
altri interrogatorii. Voi vedete pertanto che 
le. conclusioni si faranno aspettare ancora un 
pezzo. 


DISPACCI ELETTRIC 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 28. — La Patrie annunzia che il 
governo Ottomano ha deciso di fare alcune 
concessioni ai Candioti, ma a condizione che 
prima depongano le armi. È 

Southampton, 28, — Il sig. Tuker, antico 
comandante nell'esercito. dei separatisti, fu 
neminato comandante della flotta del Perù. 
Gli officiali poruviani hanno protestato e cre- 
desi che ricuseranno di riconoscerlo, 


Parigi, 29 agosto. 
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D for. di Savona |" 
GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RomBaLDo, Gerente. 
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lissireantivenereo vegetale D’Hyslchr 


Del Farmacista BOCCA GIGVANN; Via Principe Tomaso; N.12, Torino 


fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, 
na dorsale, perniciosi @ tristi efletti del 
sifilidi, mancanza di menstrui, malattie 
Itissime altre malattie, se ne ottenne 
sleun rigime, nò astengione par 

iù potente è sicuro FARMACO anti 
truggendo i germi venefici, — L & 


Impurità del sangue, gonorree, 
vermi, stomaco debritato, dolori delli 
mercurio, Jodio, scrofole, ogni specie 
degli occhi, glandole tumefatte, ster 


s ‘nizza le funzioni digestive, 
(quattro) coll’opuscolo, 4.a edizione 1866. 


nALrSANnO VIRILE 
lesto Balsamo sommnamente tonico, 
‘macchma umana vien ricondotta 
lebolezza degli organi 
suefazioni segrete, paralisi, 2° 


D’'HXSL cun 
stimolante ed ap) 


i sessuali, malattie nervose, 


i impotenza, di 
affievolita da impone, ivanzata età, ed efficace 


vazioni, abuso di piaceri, as 
nella sterilità femminile. - 
4866. (Moltissimi continui 


L. #8 colle istruzioni indicanti Ja cura. &a edizione 


documenti provano l'efficacia). 


anco sì spedisce). x 
e deli'opuscolo 1866, ampliata di guari- 


non trovasi più alcun deposito. 


ORARIO DELLE STADE PERBAZE ROMANR (Wosione Ford) 


FIRENZE-EMPOLI-PISÀ-LIVORNO 


La Direzione della cura dei bagni in Homlurg si dà premura di parte- 
clpare quanto segue: 

He condizioni di cura dei bagni della città di Homburg non subirono 
modificazioni di sorla alcuna 6 continuano como per lo passato. La sala di 
riunione è sempre aperta, ei«in quanto riguarda i. divertimenti locali, non 
cessarono nè i concerti nè )’opera italiana. n SPARE 

In seguito all'occupazione militare, la città non soffre di qualsiasi, disturbo. 
Tutte lè comunicazioni ferroviarie sono riaperte. - 

Homburg, 6 agosto 1866. 
Le Direzione deila cura 
Ackermann — Dottore Deetz — Deininger— Von Mark — Dottore 
E. Friedtieb — Menges— Dott. W. Miller 2 Riidinger — G. Stumpfî. 


PELI dii er 


APPABEGCHI ROGIER-ROTHES CONTRO LE ERARAZIONI 


iggine ed impediscono, l'emanazione dell 0- 
aghi consimili. A 


Dirigersi franco dì porio ai signori. BogierMothes, Pasizi, cité ErSviso, Bd 


BE CENTRALE LOSCANA* 


QUARTIERE fe ino i 
pel primo no- 
vembre prossimo composto di 18 stanze, 
41 delle quali grandissime, al secondo 
piano del palaz:o Aldobrandini, piazza 
Madonna. 

Dirigersi al portiere. 


SETTE QUARTIERI 
depp Pci Dingo 
al sig. Carlo Biagiotti, al: cancello della 


Villa Liverani, 


LUI CEDERERIE sta 


presso il portiere. 


vastissima è Della bottega con mezza- 
nino e cantina anbessi, situatà presso via 
Calzàioli, sulla Piàzza di Or San Michele 
è sorredata di magnifici seaffiuli, da ven. 
derè all'atto del subaffitto. A 

Pèr' le trattative dirigersi alla dro: 
ghefia del ‘signor Giovanni Achîho, 
via ‘della Ninna, Firénze. — L 


APPIGIONANS dro, quan 
palazzo abtico. ; 
Recapito, Fondaccîo SanSpirito, 1 3, 
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